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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2021, n. 524
Approvazione indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0, diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da Organizzazioni di 
Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale. Variazione al Bilancio 2021 e pluriennale 2021/2023.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari responsabili e dal Dirigente ad 
interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione, così come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

VISTI:
•	 il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009;

•	 l’art. 51 comma 2 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione;

•	 la Legge regionale n. 35 del 30/12/2020 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 
2021);

•	 la Legge regionale n. 36 del 30/12/2020 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023”;  

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

PREMESSO che:
•	 l’articolo 118 della Costituzione prevede che le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni, 

salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni 
e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza e che Stato, Regioni, 
Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o 
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà;

•	 la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere 
l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene 
comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la 
partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita 
e di occupazione lavorativa, riconosce il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione 
del principio di sussidiarietà, promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme 
di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi;

•	 in attuazione della delega conferita al Governo con la legge di cui al capoverso precedente, con il 
D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i., recante “Codice del Terzo settore” si è provveduto al riordino e 
alla revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore;

•	 l’art.11 del D.P.R. 15 marzo 2017 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali” assegna al medesimo Ministero la funzione di promuovere, sviluppare e 
sostenere le attività svolte dai soggetti del Terzo settore, per favorire la crescita di un welfare condiviso 
della società attiva a supporto delle politiche di inclusione, di integrazione e di coesione sociale;

•	 l’articolo 72 del citato codice disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera 
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g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 
all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 
del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

•	 l’articolo 73 del codice disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al 
sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con 
particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 
della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;

•	 l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n.166 del 
12.11.2019 e registrato dalla Corte dei conti in data 13.12.2019, al n.3365, in attuazione degli articoli 
72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le 
linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed 
al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e 
omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un ammontare di € 14.736.000,00); dall’ 
altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in 
un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare 
di € 35.894.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), 
entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province autonome;

•	 l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n.44 del 
12.03.2020 e registrato dalla Corte dei conti in data 02.04.2020, al n. 543, in attuazione degli articoli 
72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le 
linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed 
al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e 
omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un ammontare di € 12.630.000,00); dall’ 
altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in 
un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare 
di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), 
entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province autonome;

•	 l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilità per 
le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune;

•	 il 20.04.2020 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali approvato con Delibera di Giunta n. 513 del 08/04/2020 con il quale si 
condividono gli obiettivi generali degli interventi e si stabilisce il loro finanziamento con euro 
1.898.901,00 per quanto concerne gli interventi relativi all’atto di indirizzo adottato dal Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali con il D.M. n. 166 del 12.11.2019;

•	 il 23.06.2020 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali approvato con Delibera di Giunta n. 899 del 11/06/2020 con il quale si 
condividono gli obiettivi generali degli interventi e si stabilisce il loro finanziamento con euro 
1.481.284,00 per quanto concerne l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali con il D.M. n. 44 del 12.03.2020;

•	 il D.M. n. 93 del 7.08.2020, registrato dalla Corte dei Conti il 1 settembre 2020 al n. 1806, ha fornito 
indicazioni per l’utilizzo delle ulteriori risorse disposte ai sensi dell’art. 67 del D.L. 19 maggio 2020 
n. 34, convertito dalla L. n. 77 del 2020, al Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di 
interesse generale nel Terzo settore, di cui all’articolo 72 del Codice del Terzo settore, da considerarsi 
aggiuntive a quelle disposte con il D.M. n. 44 del 12.03.2020, stanziando per la Regione Puglia euro 
2.617.897,00, stabilendo al contempo che il per il loro trasferimento non è necessaria la sottoscrizione 
di un ulteriore accordo di programma;

•	 il D.M. n. 156/2020 registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38 è intervenuto con 
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modificazioni al riparto delle risorse incrementali assegnate dall’articolo 67 del D.L. 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, come disposto dal precedente 
D.M. n. 93 del 7 agosto 2020;

•	 tra questi indirizzi particolare rilievo assume la condizione specifica legata all’emergenza 
epidemiologica conosciuta dal Paese in questi mesi, rispetto alla quale le organizzazioni del Terzo 
Settore da una parte hanno profuso un grande sforzo per contribuire ad alleviare le difficoltà delle 
persone più fragili, soprattutto nell’ambito sanitario e sociale, dall’altra hanno subito le conseguenze 
della sospensione delle attività, legate alle esigenze di contenimento del contagio, soprattutto nei 
settori della cultura, dell’educazione, dello sport e più in generale nelle attività di socializzazione;

•	 il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con nota della Direzione Generale del Terzo Settore e 
della responsabilità sociale delle imprese n. 4130 del 11.05.2020, ha fornito chiarimenti e indicazioni 
operative relative agli effetti derivanti dalle novelle introdotte con la legge 24 aprile 2020, n.27, 
di conversione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19” sugli accordi di programma siglati ai sensi degli artt. 72 
e 73 del D.Lgs. 117/2017 Codice del Terzo settore, relativi al sostegno allo svolgimento di attività di 
interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale 
e, in modo particolare, ha specificato che la lettura sistemica delle norme e disposizioni richiamate 
nonché il dato letterale dell’espressione “iniziative” – di cui al citato D.M. n.166 del 12.11.2019 - fa 
ritenere legittima l’adozione da parte di codeste Amministrazioni, sempre nel rispetto dei principi 
di autonomia amministrativa e responsabilità nella gestione dei fondi erogati, di un’opzione 
di intervento che preveda, in sostituzione o in aggiunta alla modalità di sostegno alle ODV e alle 
APS tramite il finanziamento di progetti, forme di sostegno allo svolgimento dell’ordinaria attività 
statutaria degli enti medesimi, beninteso rientrante in una delle linee contemplate nel citato articolo 5 
del D.lgs. n.117/2017. In tale prospettiva, vanno tenute presenti due condizioni: da un alto, è esclusa 
qualsiasi forma di finanziamento “statico” agli enti, che si traduca in un mero trasferimento di risorse 
a sostegno dell’organizzazione in quanto tale, che prescinda, cioè, dall’effettivo svolgimento di una o 
più attività di interesse generale. Dall’altro, resta ferma la necessità che l’individuazione dei soggetti 
beneficiari delle provvidenze economiche avvenga nel rispetto dei principi di pubblicità, par condicio 
e predeterminazione dei criteri di concessione;

•	 il D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato alla Corte dei conti in data 02/03/2021 al n. 391 ha emanato 
l’atto di indirizzo recante per l’anno 2021 l’individuazione degli obiettivi generali, delle aree prioritarie 
di intervento e delle Linee di attività finanziabili attraverso il fondo per il finanziamento di progetti e di 
attività di interesse generale nel Terzo Settore di cui all’art. 72 del Codice del Terzo settore;

•	 detti obiettivi ripercorrono in maniera puntale le attività finanziabili di cui agli Accordi di programma 
2019 e 2020 già sottoscritti dalla Regione Puglia nel corso dell’anno 2020 e dunque si pongono in 
assoluta continuità con i precedenti accordi

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha adottato
•	 la Legge Regionale n.19/2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;
•	 il Regolamento Regionale n. 4/2007 di attuazione della L.R. n. 19/2006 e s.m.i.;
•	 il Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - Disciplina in materia di 

contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009;
•	 la Legge Regionale n. 3/2016 istitutiva del Reddito di Dignità;
•	 la Legge Regionale n. 28/2017 “Legge sulla partecipazione”;
•	 la Del. G.R. n. 2274 del 27 dicembre 2017 di approvazione del Programma “PugliaSocialeIN” per 

l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale;
•	 la Legge Regionale n. 25/2018 “Disciplina delle associazioni Pro loco”;
•	 l’Atto Dirigenziale n. 633 del 15 ottobre 2018 relativo all’adozione dell’Avviso Pubblico per il 
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finanziamento di Programmi Locali per l’implementazione di attività di interesse generale, promossi 
da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale in attuazione dell’accordo di 
programma Stato-Regione Puglia 27.12.2017 – art. 72 D.Lgs 117/2017 – Codice del Terzo Settore;

•	 la Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 di approvazione del Piano Operativo in attuazione dell’Accordo di 
programma Stato-Regione Puglia del 27.12.2017; 

•	 l’Atto Dirigenziale n. 114 del 15/02/2019 Approvazione Linee guida per la gestione contabile e la 
rendicontazione dei progetti ammessi a cofinanziamento regionale.

PRESO ATTO CHE:
•	 gli importi assegnati alla Regione Puglia per il sostegno dei progetti di rilevanza locale da attuarsi 

nel territorio di riferimento indicato negli Accordi di Programma 2019, 2020 (già sottoscritti) e 2021 
(da sottoscriversi) con il Ministero e da ulteriori risorse come di seguito riportate ammontano a € 
8.626.880,00 di cui: 
	€ 1.898.901,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del 

D.M. n. 166 del 12.11.2019;  
	€ 1.058.060,00 derivanti dalle risorse stanziate con lo stesso D.M. 166 del 12.11.2019 e 

disciplinate dal D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato alla corte dei Conti il 02/03/2021 al 
n. 391, utilizzabile con le medesime finalità, nelle more della sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma 2021 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;

	€ 1.481.284,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 23.06.2020 per effetto del 
D.M. n.44 del 12.03.2020 comprensivi delle risorse aggiuntive stanziate dal D.M. n. 93 del 
7.08.2020;

	€ 2.617.897,00 derivanti dalle disposizioni di cui all’art. 67 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34 e 
assegnate con DM n.93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 1086;

	€ 1.570.738,00 derivanti dalle risorse incrementali di cui al Decreto ministeriale 156/2020. 
Registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38.

•	 La scelta di allocazione delle risorse è stata determinata dalla grave situazione di incertezza e difficoltà 
causata dal diffondersi del COVID-19, che ha coinvolto anche il modo del Terzo Settore ed in particolare 
il volontariato e l’associazionismo di promozione sociale, che sta svolgendo un’insostituibile funzione 
di supporto a favore delle persone più vulnerabili;

RICONOSCIUTO  che il mondo del Terzo Settore rappresenta un tratto fondamentale del tessuto sociale della 
regione Puglia, contribuendo in maniera insostituibile alla crescita e all’espansione delle comunità locali.

VISTE anche le numerose sollecitazioni pervenute dal Tavolo regionale per l’attuazione della riforma del 
Terzo Settore, istituito nel gennaio 2018 e dalle associazioni destinatarie dei contributi, in merito alla difficile 
situazione economica che stanno attraversando e che rischia di mettere in crisi la loro capacità di rispondere 
ai bisogni e alle fragilità emergenti nelle comunità locali.

PRESO ATTO che
•	 in base alle disposizioni che regolano l’accesso alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’art. 

73 del Codice, le risorse sono destinate da organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione 
sociale, singole o in partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo settore;

•	 per parte dell’anno 2021, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore 
e ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale 
del Terzo settore deve intendersi soddisfatto da parte delle organizzazioni di volontariato e dalle 
associazioni di promozione sociale attraverso la loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti 
dalle normative di settore.

Dato atto che le risorse assegnate alla Regione per il sostegno dei progetti di rilevanza locale da attuarsi 
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nel territorio di riferimento, indicate negli Accordi di Programma 2019, 2020 (già sottoscritti) e 2021 (da 
sottoscriversi) con il Ministero e integrate da ulteriori risorse all’uopo stanziate ammontano a complessivi € 
8.626.880,00 di cui

•	 € 1.898.901,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del D.M. n. 
166 del 12.11.2019 (registrato dalla Corte dei Conti il 13/11/2019 al n. 3365) sono state programmate 
a valere sul bilancio vincolato 2020 in parte entrata al capitolo E 2056293 e in parte spesa al capitolo 
U 1207000, risorse non impegnate e non accertate entro il 31/12/2020 e pertanto da riprogrammare

•	 € 1.058.060,00 derivanti dalle risorse stanziate con lo stesso D.M. 166 del 12.11.2019(registrato dalla 
Corte dei Conti il 13/11/2019 al n. 3365)  e disciplinate dal D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato 
alla corte dei Conti il 02/03/2021 al n. 391, sono state programmate a valere sul bilancio vincolato 
2021 in parte entrata al al capitolo E 2056293 e in parte spesa al capitolo U 1207000.

•	 € 1.481.284,00 derivanti dall’Accordo di programma sottoscritto il 23.06.2020 per effetto del D.M. 
n.44 del 12.03.2020 (registrato dalla Corte dei Conti il 2/04/2020 al n. 543) sono state programmate a 
valere sul bilancio vincolato 2021 in parte entrata al al capitolo E 2056293 e in parte spesa al capitolo 
U 1207000.

•	 € 2.617.897,00 stanziate con DM n.93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 
1086, non sono state programmate a valere sul bilancio 2021 e sono iscrivere ex novo in parte entrata 
e in parte spesa.

•	 € 1.570.738,00 derivanti dalle risorse incrementali di cui al DM n. 156/2020 Registrato dalla Corte 
dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38, non sono state programmate a valere sul bilancio 2021 e sono 
iscrivere ex novo in parte entrata e in parte spesa.

Ritenuto pertanto necessario approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico 
relativo al programma PugliaCapitaleSociale 3.0,  diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse 
da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la situazione 
di difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia 
da COVID-19, indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente deliberato per costituirne parte integrante 
e sostanziale, e indicante: modalità, criteri per la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle attività di 
associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, in armonia con quanto indicato negli 
accordi di programma sottoscritti da questa Regione con il Ministero.

Dato atto che con successivo atto a firma del Dirigente della Sezione Inclusione Attiva e Innovazione, si 
procederà all’approvazione dell’Avviso Pubblico di finanziamento completo dei relativi allegati.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, è necessario:
•	 rendere coerente lo stanziamento del bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021/2023, approvato con 

l.r n. 36/2020, con le ulteriore risorse assegnate in favore della Regione puglia per € 2.617.897,00 con 
DM n.93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 1086 e per € 1.570.738,00 
con DM 156/2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38. 

	 riprogrammare a valere sul bilancio 2021, le somme per € 1.898.901,00 derivanti dall’Accordo di 
programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del D.M. n. 166 del 12.11.2019, previste in parte 
entrata e in parte spesa a valere sul bilancio 2020 e non accertate e non impegnate entro la fine 
dell’esercizio finanziario 2020;

	 apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con 
l.r n. 36/2020, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2021-
2023, approvato con Del. G.R. n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, come specificati nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

	 approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0 del valore complessivo di € 8.626.880,00, diretto a sostenere attività di 
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interesse generale, promosse da Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale 
e per fronteggiare la situazione di difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto 
delle disposizioni legate alla pandemia da COVID-19, indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente 
deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale, e indicante: modalità, criteri per la richiesta 
di finanziamenti per il sostegno delle attività di associazioni di promozione sociale e organizzazioni 
di volontariato, in armonia con quanto indicato negli accordi di programma sottoscritti da questa 
Regione con il Ministero.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del d. lgs. 196/2003 come modificato dal 
d. lgs. 101/2018 - Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti  
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal d. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal d. lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2021, al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con 
l.r n. 36/2020, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2021-2023, 
approvato con Del. G.R. n.71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs118/2011 e ss.mm.ii., 
come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

Parte Entrata 
CODICE UE: 2 – Altre entrate
TIPO ENTRATA RICORRENTE

CRA Capitolo Declaratoria
Titolo

Tipologia
P.D.C.F.

Variazione

E.F. 2021

Competenza - Cassa

61.02 E2056293
FONDO PER ATTIVITÀ A SOSTEGNO DI ODV E 

APS - ART. 73 D.LGS. N. 117/2017
2.101 E.2.01.01.01.000 + € 6.087.536,00

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali.

Titolo giuridico che supporta il credito: 
	D.M. n. 166 del 12.11.2019 registrato dalla Corte dei Conti il 13/12/2019 al n. 3365
	DM 93 del 7/08/2020 registrato dalla Corte dei Conti il 1/09/2020 al n. 1086
	Decreto ministeriale 156/2020 Registrato dalla Corte dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38

Parte SPESA 
CODICE UE: 8 – spese non correlate ai finanziamenti UE 
TIPO SPESA RICORRENTE
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CRA Capitolo Declaratoria

Missione

Programma

Titolo

P.D.C.F.

Variazione

E.F. 2021

Competenza - Cassa

61.02 U1207000
SPESE PER IL PROGRAMMA DI SOSTEGNO 

ALLE ODV E APS PUGLIESI
12.07.01 U.1.04.04.01.000 + € 6.087.536,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il valore complessivo del Programma denominato PugliaCapitaleSociale 3.0 è pari ad € 8.626.880,00, di cui 
€ 2.539.344,00 già stanziati per l’esercizio finanziario 2021 in parte entrata al capitolo E2056293 e in parte 
spesa al capitolo U1207000 del bilancio 2021 ed € 6.087.536,00 derivanti dalla variazione di bilancio per 
riprogrammazione fondi e iscrizione nuove risorse sopra indicata.

Con successivi provvedimenti dirigenziali della Sezione competente, si procederà all’approvazione dell’Avviso 
pubblico attuativo degli indirizzi di cui all’allegato A e all’adozione degli atti di accertamento e impegno,  
assicurando  il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

 1.	Di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.
 2.	Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 

2021-2023, approvato con l.r. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale 2021-2023, approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

 3.	Di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

 4.	Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

 5.	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 6.	Di approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0,  diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da Organizzazioni 
di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la situazione di difficoltà 
connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia da COVID-19, 
indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale, 
e indicante: modalità, criteri per la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle attività di associazioni 
di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, in armonia con quanto indicato negli accordi di 
programma sottoscritti da questa Regione con il Ministero.

 7.	Di dare atto che il valore complessivo del Programma denominato PugliaCapitaleSociale 3.0 è pari ad 
€ 8.626.880,00;

 8.	Di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva di provvedere all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti dalla adozione del presente provvedimento, ivi compresi l’atto di approvazione 
dell’Avviso Pubblico e relativi allegati e gli atti di accertamento,  impegno e liquidazione delle risorse.

 9.	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
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regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è 
conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

LA FUNZIONARIA P.O
(dott.ssa Serenella PASCALI)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE INCLUSIONE SOCIALEATTIVA E INNOVAZIONE 
(dott. Antonio Mario Lerario)	

Il Direttore, ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI”:
(Dott  Vito Montanaro)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’ASSESSORA AL WELFARE: Rosa BARONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora al Welfare;
−	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
−	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1.	 Di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata.
2.	 Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 

2021-2023, approvato con l.r. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale 2021-2023, approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto.

3.	 Di dare atto che le operazioni contabili derivanti dal presente provvedimento assicurano il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

4.	 Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

5.	 Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6.	 Di approvare gli Indirizzi operativi per la predisposizione dell’Avviso pubblico relativo al programma 
PugliaCapitaleSociale 3.0,  diretto a sostenere attività di interesse generale, promosse da 
Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale e per fronteggiare la situazione di 
difficoltà connessa alla sospensione delle attività per effetto delle disposizioni legate alla pandemia 
da COVID-19, indirizzi esplicitati nell’Allegato A al presente deliberato per costituirne parte integrante 
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e sostanziale, e indicante : modalità, criteri per la richiesta di finanziamenti per il sostegno delle 
attività di associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato, in armonia con quanto 
indicato negli accordi di programma sottoscritti da questa Regione con il Ministero.

7.	 Di dare atto che il valore complessivo del Programma denominato PugliaCapitaleSociale 3.0 è pari ad 
€ 8.626.880,00.

8.	 Di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva di provvedere all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti dalla adozione del presente provvedimento, ivi compresi l’atto di approvazione 
dell’Avviso Pubblico e relativi allegati e gli atti di accertamento,  impegno e liquidazione delle risorse.

9.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 
integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE
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1. Aree prioritarie d’intervento e obiettivi generali delle attività 
 
Per effetto degli Accordi di programma sottoscritti tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e Regione Puglia, le iniziative oggetto del Programma di interventi denominato 
PugliaCapitaleSociale 3.0, dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di 
intervento (in numero massimo di tre): 
 
a) contrasto delle forme di sfruttamento del lavoro, in particolare in agricoltura, e del fenomeno del 
caporalato; 
b) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani e all’interno delle imprese; 
c) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti; 
d) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia; 
e) prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e intolleranza, con particolare 
riferimento a quella nei confronti di soggetti vulnerabili; 
f) contrasto a condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni 
di marginalità e di esclusione sociale, con particolare riferimento alle persone senza dimora, a quelle 
in condizioni di povertà assoluta o relativa e ai migranti; 
g) sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva, della legalità e della corresponsabilità, anche 
attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni; 
h) sostegno alle attività di accompagnamento al lavoro di fasce deboli della popolazione; 
i) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e 
percorsi di coinvolgimento partecipato; 
l) sviluppo di forme di welfare generativo di comunità anche attraverso il coinvolgimento attivo e 
partecipato in attività di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di integrazione e 
sostegno al reddito nonché degli altri appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1, comma 312, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e all’articolo 1, commi 86 e 87, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232; 
m) sviluppo delle reti associative del Terzo Settore e rafforzamento della loro capacity building, 
funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo Settore; 
n) sensibilizzazione e promozione del sostegno a distanza; 
o) attività di promozione e salvaguardia delle aree ambientali, interventi e servizi finalizzati al 
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali. 
 
2. Linee di attività 
 
Al fine di dare piena attuazione agli Accordi di programma 2019 e 2020, comprensivi delle risorse 
aggiuntive di cui al D.M. n. 93 del 7.08.2020 e delle risorse incrementali di cui al D.M. 156/2020, 
nonché delle risorse di cui al D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021, la Regione Puglia intende realizzare un 
programma d’intervento articolato in due linee di attività e di finanziamento. Le due linee di attività 
sono alternative l’una all’altra, cioè non è possibile candidare istanze per entrambe le linee di 
finanziamento, a pena di esclusione da entrambe. 
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2.1 Linea di attività A (Progetti) 
 
Con la linea di attività A (progetti) la Regione Puglia intende sostenere lo sviluppo di iniziative 
territoriali di interesse generale, in coerenza con gli obiettivi, con la programmazione regionale ed 
in particolare con il Piano regionale delle politiche sociali, approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 2324 del 28 dicembre 2017, con il Programma regionale per l’innovazione sociale 
e lo sviluppo dell’economia sociale Puglia Sociale IN, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2274 del 28 dicembre 2017 e con le altre iniziative regionali di promozione della 
cittadinanza attiva e del capitale sociale nelle comunità locali. 
È consentita la presentazione di proposte progettuali anche per le organizzazioni che abbiano già 
ottenuto un finanziamento nell’ambito del Programma PugliaCapitaleSociale 2.0 (A.D. n. 633 del 15 
ottobre 2018) a condizione che le relative attività progettuali siano state concluse e rendicontate. 
Si specifica a tal proposito che non saranno considerate ammissibili le proposte che si configurano, 
a giudizio insindacabile della Regione Puglia, come attività progettuali di mera continuità con le 
iniziative previste e realizzate a valere sul precedente avviso (A.D. n. 633/2018). 
 
I progetti dovranno prevedere, quindi, azioni e interventi di cittadinanza attiva, nei quali sia 
chiaramente esplicitato il valore sociale e il carattere innovativo delle iniziative proposte, sia rispetto 
alle opportunità di consolidamento delle organizzazioni proponenti sia rispetto all’impatto sociale 
nelle comunità in cui esse operano.  
Le proposte progettuali devono riferirsi a logiche di reciprocità, di prossimità, di condivisione, capaci 
cioè di promuovere - anche sul piano culturale - il tema della cura e della valorizzazione del bene 
comune per la comunità di riferimento. 
Tali azioni e interventi devono prestare particolare attenzione alle strategie di valorizzazione e 
mobilitazione delle risorse della comunità locale, cittadini, famiglie, imprese, istituzioni scolastiche, 
coinvolgendole pienamente nell’attuazione del programma. 
I programmi locali dovranno declinare compiutamente il tema della sostenibilità, sia sul versante 
dei processi, sia su quello degli eventuali prodotti, e della capacità di sviluppo nel tempo, oltre che 
la portata innovativa delle iniziative previste, ovvero la necessità che le pratiche di cittadinanza 
attiva che s’intendono realizzare siano coerenti con i valori della sobrietà, dell’equilibrio, dell’utilizzo 
consapevole delle risorse, che pur riferiti prioritariamente a fenomeni di carattere ambientale ed 
economico, possono trovare una piena applicazione anche nella dimensione sociale e comunitaria. 
I programmi locali dovranno prestare particolare attenzione al tema della fattibilità, con particolare 
riferimento alla corretta articolazione del rapporto tra gli obiettivi indicati e le risorse previste, nel 
rispetto delle indicazioni in tal senso fornite con il bando regionale, nonché della aggiuntività, per 
sostenere percorsi di crescita in rapporto con le comunità di riferimento e non di solo mantenimento 
delle attività proprie dell’organizzazione. 
Il programma locale dovrà indicare anche elementi di progettazione concernente la fase di follow 
up, sia con riferimento al tema specifico della promozione del capitale sociale delle comunità locali, 
sia con riferimento alle attività più generali del comitato locale. 
Le azioni e gli interventi previsti da ciascun progetto dovranno caratterizzarsi per la capacità di 
promuovere innovazione sociale, cioè per la capacità di indicare strategie d’intervento e risposte 
creative ai bisogni sociali individuati sul territorio in coerenza con le indicazioni del presente 
programma, e di sviluppare interventi generatori di valore sociale, ovvero la capacità di elaborare 
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una nuova idea e di mettere insieme elementi che nessuno prima aveva messo in relazione, per gli 
stessi obiettivi e con gli stessi effetti attesi, sia in termini di risorse umane che materiali.  
A tal fine, i progetti di intervento dovranno presidiare la dimensione della generatività, cioè della 
capacità di produrre capitale sociale per la comunità di riferimento in termini di valore culturale, 
rafforzamento della coesione territoriale, rafforzamento istituzionale. 
 

2.2 Linea di attività B (Iniziative) 
 
Con la linea di attività B (Iniziative) la Regione Puglia intende sostenere le attività ordinarie delle 
ODV e delle APS iscritte nei registri regionali, ovvero nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) quando attivo, alla data di apertura delle finestre temporali di presentazione della 
domanda, che nel corso del 2020, per effetto delle disposizioni legate all’esigenza di contenere la 
diffusione del contagio da COVID-19, hanno faticato ad avere continuità. La finalità è altresì quella 
di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale 
volte a fronteggiare le emergenze sociali ed assistenziali determinate dall’epidemia di COVID-19, 
che un ruolo rilevante hanno avuto nella tenuta di moltissime comunità locali. 
 
3. Soggetti proponenti 
 
Per entrambe le linee di attività indicate al punto 2. i soggetti proponenti sono: 
 

§ organizzazioni di volontariato (ODV) iscritte al Registro regionale ai sensi della LR  16 marzo 
1994, n. 11 o iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore quando attivo; 

§ associazioni di promozione sociale (APS) iscritte al Registro regionale ai sensi della LR 18 
dicembre 2007, n. 39 o iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore quando attivo. 

§ associazioni di promozione sociale con sede in Puglia non iscritte nel registro regionale ma 
iscritte nel registro nazionale di cui all’art. 7 della L. 383/2000 in qualità di enti affiliati, con 
autonomia statutaria o iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore quando attivo. 

 
Il requisito della iscrizione nei Registri di competenza deve essere dichiarato, e quindi verificabile, 
alla data di presentazione della domanda da parte del soggetto proponente e deve essere 
mantenuto dal soggetto beneficiario, una volta concesso il beneficio, per tutto il periodo di 
realizzazione delle attività oggetto del presente Avviso.  
La modalità di partecipazione è in forma singola, per la presentazione di richieste di contributi 
relative alla Linea di attività B (Iniziative 2020), mentre per la presentazione di progetti a valere sulla 
Linea di attività A (Progetti), è consentita la presentazione di domanda in forma singola ovvero in 
forma associata con un soggetto capofila ed uno o più soggetti aderenti al partenariato di progetto. 
In caso di partenariato, il soggetto capofila è quello con cui la Regione intratterrà ogni rapporto 
amministrativo, organizzativo e finanziario, ed è quello che assume la responsabilità dell’attuazione 
del Progetto e del corretto utilizzo delle risorse complessivamente disponibili.  
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4. Durata delle attività 
 
I progetti della linea di attività A (Progetti) dovranno essere realizzati nel periodo compreso tra la 
data di sottoscrizione dei disciplinari di finanziamento e la fine del diciottesimo mese. Da tale data 
decorrono, a pena di decadenza del contributo, 60 (sessanta) giorni per l’invio della rendicontazione 
alla Regione. Per realizzazione di ciascun intervento deve intendersi l’insieme di tutte le fasi del ciclo 
di vita del progetto.  
Le domande di contributo relative alla linea di attività B (Iniziative 2020) devono riguardare attività 
e spese effettivamente sostenute e documentate dall’organizzazione richiedente relative all’anno 
solare 2020. 
 
 
5. Dotazione finanziaria  
 
La dotazione finanziaria complessiva del presente programma è pari ad Euro 8.626.880,00, così 
articolata: 
 

- La linea di attività A (progetti) è finanziata con complessivi 2.956.961 derivanti dall’Accordo 
di programma sottoscritto il 20.04.2020 per effetto del D.M. n. 166 del 12.11.2019 
(1.898.901,00 euro) e dalle risorse stanziate con lo stesso D.M. 166 del 12.11.2019 e 
disciplinate dal D.M. n. 9 del 29 gennaio 2021 registrato alla corte dei Conti il 02/03/2021 
al n. 391 (1.058.060,00 euro). 

 
- Linea di attività B (Iniziative 2020) complessivi 5.669.919,00 euro, derivanti dall’Accordo di 

programma sottoscritto il 23.06.2020 per effetto del D.M. n.44 del 12.03.2020 (euro 
1.481.284,00), comprensivi delle risorse aggiuntive stanziate dal D.M. n. 93 del 7.08.2020 
(euro 2.617.897,00) per effetto delle disposizioni di cui all’art. 67 del D.L. 19 maggio 2020 n. 
34 e delle risorse incrementali di cui al Decreto ministeriale 156/2020 Registrato dalla Corte 
dei Conti in data 12/01/2021 al n. 38 (euro 1.570.738,00 - Bilancio Vincolato). 

	
6. Ammissibilità delle spese e documentazione 
 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa, sia per l’attuazione della Linea di attività A (progetti) sia per la 
Linea di attività B (iniziative), un costo, per essere ammissibile, deve essere: 
- pertinente e imputabile direttamente alle attività svolte dai beneficiari nell’ambito del progetto o 
dell’iniziativa; 
- reale, effettivamente sostenuto e contabilizzato, cioè le spese devono essere state effettivamente 
pagate dai beneficiari nell’attuazione delle attività e aver dato luogo a registrazioni contabili in 
conformità alle disposizioni normative, ai principi contabili e alle specifiche prescrizioni in materia; 
- giustificato e tracciabile con documenti fiscalmente validi (fatture quietanzate, nota di debito con 
ritenuta di acconto, scontrini dettagliati e ricevute fiscali); la quietanza può essere dimostrata anche 
da documenti contabili di valore probatorio equivalente (ricevuta di conto corrente postale; estratto 
conto per i pagamenti effettuati tramite assegni circolari/bancari/postali; dichiarazione di quietanza 
sottoscritta dall’interessato; bonifico bancario/postale); 
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- riferibile temporalmente al periodo di vigenza del progetto (Linea A) o al 2020 (Linea B). 
 
7. Entità del finanziamento 
 
Il finanziamento del beneficio si sviluppa in maniera differente sulla base delle due linee. 
 

7.1. Linea A 
Ciascun progetto di intervento potrà ricevere un contributo finanziario regionale nella dimensione 
massima di Euro 40.000,00 e in ogni caso la quota di finanziamento regionale non può superare il 
90% del costo totale ammissibile del progetto approvato.  
La restante quota parte del costo totale ammissibile del progetto approvato (cofinanziamento), pari 
almeno al 10% resterà a carico dei soggetti attuatori, siano essi il soggetto capofila o eventuali 
partner di progetto. 
 

7.2 Linea B 
Il rimborso sarà riconosciuto nella misura massima del 80% delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, considerate ammissibili, e comunque entro il limite massimo di 8.000,00 euro per 
soggetto richiedente. I soggetti richiedenti il contributo dovranno produrre apposita 
rendicontazione e, su richiesta, documentazione probante la spesa sostenuta, come più 
specificamente dettagliato nell’avviso. 
 
 
8. Accreditamento dei proponenti  
 
I soggetti proponenti presentano, secondo le modalità indicate nell’Avviso, a pena di esclusione, 
apposita domanda di ammissione al finanziamento, redatta secondo la modulistica approvata 
nell’avviso, debitamente compilata e sottoscritta digitalmente dal proprio legale rappresentante 
esclusivamente tramite la piattaforma telematica Bandi PugliaSociale disponibile all’indirizzo web: 
bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, di seguito riportata come “piattaforma”. 
A far data dal giorno successivo la pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia i soggetti proponenti potranno accreditarsi sulla piattaforma nella sezione PCS 3.0 secondo 
le modalità illustrate nel Manuale di Accreditamento disponibile nella piattaforma stessa.  
Il Legale Rappresentante del soggetto proponente accede alla piattaforma per la procedura 
telematica di accreditamento e successiva presentazione della domanda con le proprie credenziali 
SPID livello 2 rilasciate da un fornitore accreditato.  
 
************************* 
 
L’Avviso pubblico provvederà ad approvare e descrivere dettagliatamente le candidature 
progettuali, nonché i termini per la presentazione delle istanze da parte delle associazioni 
interessate, con il dettaglio della documentazione da presentare, la modulistica e le modalità di 
valutazione e istruttoria delle istanze. 
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

MISSIONE 12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

Totale 
Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali residui presunti

previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE MISSIONE 12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

residui presunti

previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

ENTRATE

TITOLO, DENOMINAZIONE PREVISIONI VARIAZIONI
in aumento in diminuzione

Fondo 
Fondo 
Utilizzo 

TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia
101

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche

residui presunti

previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  residui presunti 
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 
previsione di competenza 6.087.536,00
previsione di cassa 6.087.536,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
 N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 

2021 (*)

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 

2020  (*)

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
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